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CLASSI  III

La programmazione del percorso didattico deve tenere in considerazione che l’insegnamento della lingua spagnola, in quanto terza lingua straniera, viene impartito esclusivamente, ma intensamente, a partire dalla classe terza. Grazie al consistente carico orario e alla padronanza di idonee modalità di studio acquisite nell’apprendimento delle altre lingue, le conoscenza dei principi che regolano una lingua e che sono sottesi alla comunicazione possono essere rapidamente trasferite allo studio di questa nuova lingua. Si adotterà, quindi, un metodo che gradualmente, ma rapidamente, partendo da ambienti e situazioni familiari agli alunni, mira al raggiungimento di competenze linguistiche di base che permetteranno allo studente di muoversi con naturalezza in situazioni di conversazione quotidiana.

OBIETTIVI 

ASCOLTARE

Individua il tipo di rapporto informale e formale fra gli interlocutori.

Comprende in maniera globale e analitica frasi ed espressioni di uso immediato relative al vissuto proprio e altrui.

Comprende e segue istruzioni o messaggi di uso immediato.

Comprende il significato globale e/o analitico, se guidato, di un messaggio o di un testo registrato e/o visivo.

LEGGERE

Comprende il senso globale di testi in cui ricorre il lessico di uso comune e termini internazionali condivisi.

Comprende brevi e semplici lettere personali, testi in cui ricorre il linguaggio quotidiano in largo uso relativo ad argomenti familiari e/o al contesto scolastico, informazioni e avvisi specifici di routine.

PARLARE

Formula, se aiutato dall’interlocutore, messaggi di utilità pratica, inerenti a fatti di vita quotidiana con pertinente bagaglio lessicale.

Descrive luoghi, persone, routine, esprimendo in modo semplice, ma comprensibile, preferenze e opinioni, e operando paragoni.

Riferisce messaggi brevi e relativi ad ambiti conosciuti su eventi presenti e passati.

Gestisce semplici esigenze quotidiane.

SCRIVERE

- Produce brevi testi: lettere, dialoghi, descrizioni, riassunti, composizioni su argomenti relativi alla sfera personale e quotidiana, anche se non del tutto formalmente corretti.

L’itinerario didattico sarà articolato in cinque moduli.

MODULO 1 – Funzioni comunicative: salutare, presentarsi e presentare; descrivere una casa e una città; parlare dell’esistenza di un oggetto e ubicarlo nello spazio.

Funzioni grammaticali: articoli; pronomi personali soggetto e riflessivi; presente indicativo dei verbi regolari; presente indicativo di ser e tener; aggettivi e pronomi possessivi; muy/mucho; hay/está; preposizioni di luogo; interrogativi.

MODULO 2 – Funzioni comunicative: descrivere l’aspetto fisico e il carattere di una persona; parlare di stati d’animo; chiedere e dare informazioni; chiedere e dire l’ora; parlare di azioni abituali; invitare, accettare o rifiutare un invito; ordinare al ristorante; fare compere; il corpo umano; parlare di azioni recenti.

Funzioni grammaticali: ser/estar; presente indicativo dei verbi irregolari; ir/venir; tener que + infinito; avverbi e preposizioni di frequenza; pronomi complemento; preposizioni: por/para, de/desde, a/hasta; traer/llevar; comparativi e superlativi; estar+gerundio; indefiniti; avverbi también/tampoco; pretérito perfecto; participi irregolari.

MODULO 3: Funzioni comunicative: chiedere e concedere permessi; parlare di azioni abituali nel passato.

Funzioni grammaticali: imperativo affermativo (II persona singolare e plurale); imperativo con pronomi enclitici; pronomi relativi; pretérito imperfecto e pluscuamterfecto dell’indicativo.

MODULO 4: Funzioni comunicative: parlare di azioni passate; redigere biografie.

Funzioni grammaticali: pretérito indefinito (verbi regolari e irregolari); avverbi di tempo, hace/desde hace;  ni … ni, nisiquiera, hasta, incluso, pretérito perfecto vs pretérito indefinito.
MODULO 5: Funzioni comunicative: parlare di azioni future, pianificare; parlare di ipotesi probabili; proibire.

Funzioni grammaticali: futuro imperfecto dell’indicativo; principali perifrasi verbali; si nelle frasi ipotetiche della probabilità; congiuntivo presente (verbi regolari e irregolari); imperativo affermativo e negativo.

METODOLOGIA

La scelta metodologica verterà sul costante ricorso ad attività di carattere comunicativo che portano all’acquisizione della lingua in modo operativo ed alla percezione di essa come strumento di comunicazione. Allo scopo di sviluppare negli alunni una competenza comunicativa si struttureranno situazioni motivanti che possano favorire l’acquisizione della lingua a livello meccanico. Gli alunni saranno successivamente guidati alla consapevolezza e all’autonomia, attraverso il metodo induttivo e la riflessione sulla lingua stessa.

STRUMENTI  E  SUSSUDI  DIDATTICI

Libro di testo – Fotocopie - Materiale autentico – Audio registratore – Video registratore - Laboratorio 

VERIFICHE

Le verifiche saranno sistematiche e continue, finalizzate alla valutazione periodica e finale. Si effettueranno attraverso interrogazioni orali, assegnazione regolare di esercizi ed attività collegati alla lezione presa di volta in volta in esame, quesiti a risposta singola e multipla, test scritti, ricerche.

Le verifiche scritte saranno 2/3 per quadrimestre, saranno strutturate in modo congruo alle attività svolte e agli obiettivi fissati e si rifaranno alle tipologie delle prove d’esame.

VALUTAZIONE

La valutazione terrà conto dei progressi nel raggiungimento degli obiettivi, della conoscenza dei contenuti, del grado di partecipazione al dialogo didattico-educativo, dell’interesse e dell’impegno dimostrati, della collaborazione e del senso di responsabilità.

